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ECONOMIA 

"Puntiamo sul Gino Lisa ma basta piagnistei!". 
Confindustria giustifica Emiliano: "Risposta da 
imprenditore più che da politico" 
Il presidente Giancarlo Dimauro assicura che la vertenza del trasporto aereo è all'ordine del giorno: 
"Noi abbiamo tutto l'interesse a fare in modo che l'aeroporto di Foggia funzioni" 
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"Noi abbiamo tutto l'interesse a fare in modo che l'aeroporto funzioni e ci stiamo attivando affinché 
il Gino Lisa diventi l'aeroporto del territorio". Il numero uno di Confindustria Foggia Giancarlo 
Dimauro, da leader, si assume le responsabilità degli industriali, ma offre anche un'altra 
interpretazione delle dichiarazioni di Michele Emiliano. Era accanto a lui, gomito a gomito, quando 
il presidente della Regione Puglia, proprio nella casa delle imprese, lunedì scorso, messo all'angolo 
dai giornalisti, ha esposto la sua teoria sul modello di domanda e offerta per i voli di linea dallo 
scalo foggiano ("Le compagnie devono essere richiamate dai biglietti, gli aeroporti funzionano se 
c'è una domanda"), innescando un fuoco di fila. 

"Le parole di Emiliano vanno lette nel modo giusto e opportuno - afferma oggi il presidente 
Dimauro - Ha dato una risposta da 'imprenditore' più che da politico: io faccio l'infrastruttura, 
adesso dobbiamo farla funzionare. Facciamo il 'collaudo' e per fare il collaudo occorre far volare 



3 

gli aerei, gli aerei vanno riempiti, e questo è quello che ha detto lui. Ora sta a noi, in quanto 
territorio, riempirli. Noi abbiamo tutta la volontà di riempire non solo un aereo, ma più di uno". 

Gli industriali lavorano al progetto di un 'aeroporto del territorio'. "Senza piagnistei, ma nel modo 
più confacente agli imprenditori: quello del fare". Non si tratta di riattivare vecchie cabine di regia 
o costituirne altre. "La mia cabina di regia è differente: la nuova governance è molto pragmatica".

Il trasporto merci per via aerea è una delle opzioni ma Confindustria sembra concentrata soprattutto 
sul turismo: "Studiando quella che è la infrastruttura e per gli attori che abbiamo, il Gino Lisa 
dovrebbe funzionare per il trasporto di passeggeri su determinate tratte, è impensabile un volo 
Foggia-Roma, sarebbe assurdo. Forniremo una lettura del territorio e delle sue esigenze". 

Parleranno le carte, dati alla mano, e "a breve", promette il presidente di Confindustria Foggia, si 
vedranno i frutti di questo lavoro e di quello che frulla nella testa degli imprenditori di 
Capitanata. "Non voglio difendere nessuno, ma alla parte politica dobbiamo dire grazie per aver 
messo questi soldi per questa infrastruttura - dice Giancarlo Dimauro - Adesso sta a noi dimostrare 
di essere una provincia che non sta sempre a recriminare, di essere cittadini del fare. Basta 
piagnistei. Da imprenditori, sapremo fare la nostra parte: è una scommessa che noi vogliamo 
vincere". Gli associati dell'industria del turismo, assicura, "non vedono l'ora di partire sulle ali 
della Capitanata". 
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ECONOMIA 

La Zaccagnino punta sulla nutraceutica: l'Asp e 
Confindustria uniscono le forze e provano a 
intercettare i fondi del Pnrr 
Un protocollo d'intesa getta le basi per la collaborazione attraverso la formula del Contratto di rete. 
Lo scambio di know-how e strategie è finalizzato a costruire azioni nell'ottica della transizione 
ecologica 

L'Asp 'Vincenzo Zaccagnino' e Confindustria Foggia uniscono le forze per provare a catalizzare i 
fondi del Piano nazionale di ripresa e resilienza e lavorare a progetti di nutraceutica e biomedicina. 
Il commissario straordinario dell'Azienda pubblica di Servizi alla Persona, l'avvocato Patrizia Lusi, 
e il presidente degli industriali Giancarlo Dimauro, con la benedizione del presidente della Regione 
Puglia Michele Emiliano, hanno firmato un protocollo d'intesa per "lo sviluppo del turismo 
sostenibile, la tutela ambientale e la valorizzazione attraverso la promozione della cultura di 
impresa". 

Il protocollo sancisce il reciproco impegno a promuovere l'aggregazione, sotto forma di Reti 
d'impresa o incubatore di impresa, per realizzare specifici progetti mirati a promuovere politiche di 
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valorizzazione della cultura della legalità e di sostenibilità, come leve di competitività dello 
sviluppo. Con lo strumento del Contratto di rete, pubblico e privato si ripromettono di scambiarsi 
competenze e strategie per raggiungere un comune obiettivo, in questo caso l'obiettivo è individuare 
azioni che vadano nella direzione della transizione ecologica. 

La sinergia è utile, sin da subito, a livello pratico, per partecipare a un bando sulla coesione 
territoriale che scade il 12 novembre e che consente di trasformare immobili in laboratori. "Noi 
siamo già pronti", ha fatto sapere il leader di Confindustria. Sono coinvolti anche altri enti come il 
Cnr e l'Enea. 

"Inizieremo subito con la partecipazione a questo bando di innovazione per sviluppare progetti che 
riguardano la nutraceutica e la biomedicina", ha spiegato la commissaria dell'Asp Zaccagnino, che 
si trova in agro di San Nicandro Garganico, "luogo delle sperimentazioni e delle innovazioni", come 
lo ha definito il presidente Michele Emiliano. 

Il sistema dell'impresa, "sentendo la responsabilità del proprio ruolo, si aggancia ad una istituzione 
benefica trasformatasi forse in una delle più grandi aziende agricole della Puglia - ha detto il 
governatore - Vogliono cominciare a sperimentare un modo per utilizzare i cibi come medicine: la 
nutraceutica è un sistema che consente, attraverso la selezione di alcuni alimenti, di contrastare 
persino i tumori. Foggia è il luogo principale dove l'agricoltura incontra l'industria e il presidente 
Dimauro ha avuto una intuizione formidabile nel costruire questo legame". 
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ECONOMIA 

Da 'impero del grano' a Polo Culturale: il futuro 
dell'ex mulino di Casillo in un mega progetto, 
sorgeranno un albergo e una struttura 
commerciale 
La società Daufin Real Estate s.r.l. proprietaria del complesso industriale dismesso, approfittando 
delle agevolazioni del Decreto Rilancio, è pronta a realizzare il progetto proposto al Comune di 
Foggia 11 anni fa e oggetto di un Accordo di Programma approvato nel 2015 

I silos Casillo e il complesso industriale dismesso di via Manfredonia 
Riparte in quarta il programma di recupero urbano che trasformerà i silos di via Manfredonia in un 
polo culturale e riqualificherà il complesso industriale dismesso dell'ex mulino Casillo, trasandato 
biglietto da visita della città.   

La Daufin Real Estate s.r.l. di Torremaggiore, proprietaria dell'area di 30.594 metri quadrati 
acquisita nel 2007 per effetto del fallimento della precedente proprietà, la Italsemole Srl, a luglio ha 
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presentato domanda per il rilascio del permesso di costruire e, a settembre, ha chiesto la modifica 
del cronoprogramma originario, risalente al 2015. 

Le agevolazioni del Decreto Rilancio infondono nuova linfa all'accordo di programma approvato 7 
anni fa per la riqualificazione dell'area industriale dismessa localizzata a Nord-Est di Foggia, 
compresa tra la ferrovia e il cimitero. 

La richiesta di rimodulazione presentata dall'attuale legale rappresentante della società, Giuseppe 
Schiavone, allo Sportello Unico per l’Edilizia del Comune di Foggia riduce da 7 a 3 gli stralci e le 
fasi lavorative in cui si articolano gli interventi, con l'esplicita volontà di imprimere una accelerata 
all'ambiziosa operazione di riqualificazione. La ditta accorcia anche i tempi per il Polo Culturale 
che sarà ceduto al comune entro il 30 dicembre 2025: il totale recupero edilizio dell’edificio 
esistente con la ristrutturazione dei silos è previsto in un solo step, il primo.   

L'avvocato Antonio Puzio, funzionario delegato all'Urbanistica, nella determina del 22 ottobre con 
cui approva la modifica dell'originario cronoprogramma, mette nero su bianco che "si sostanzia in 
un miglioramento della realizzazione del programma di riqualificazione e che non modifica i 
parametri complessivi urbanistici, riferimento unico ed indifferibile, di cui all'Accordo di 
Programma". 

Il progetto prevede la demolizione di diverse costruzioni e manufatti in stato di abbandono, tra cui 
magazzini, officine e il capannone del pastificio. I silos circolari saranno ristrutturati e riconvertiti 
in una struttura polivalente, che sarà ceduta a titolo gratuito al Comune, pensata come polo culturale 
in considerazione della vicinanza al Museo civico e al Conservatorio. 

Gli uffici dei molini saranno trasformati in un albergo; sorgerà una nuova costruzione adibita a 
uffici, mentre un’altra palazzina avrà destinazione residenziale. Sarà realizzata, inoltre, una media 
struttura commerciale dalla superficie complessiva di vendita di 1.900 metri quadrati. 

Negli ultimi cinque anni l'intervento non è andato avanti, ostaggio della crisi che ha investito il 
settore edile. La pandemia è tra le motivazioni addotte dalla società in occasione della richiesta di 
modifica delle fasi lavorative: "ha rallentato per oltre due anni le operazioni sia organizzative che 
finanziarie", e in conseguenza del fermo generalizzato "sino ad oggi è stato difficoltoso reperire 
delle risorse finanziarie presso gli istituti bancari da utilizzare per l’intervento". 

Poi è arrivato il Decreto Rilancio e la società intende usufruire delle opportunità previste. Peraltro, 
ha fatto sapere di aver già attivato la procedura di completamento della bonifica del sito. La 
richiesta di riattivazione è un segnale tangibile di ripartenza.  

Ora nel primo stralcio sono previsti la bonifica del sito e la demolizione dei volumi da rimuovere, la 
realizzazione di tutte le opere di urbanizzazione primaria e secondaria da trasferire gratuitamente al 
Comune di Foggia, il totale recupero edilizio dell'edificio esistente con la ristrutturazione dei silos e 
la trasformazione in polo culturale, con la contestuale costruzione dei fabbricati destinati a edilizia 
residenziale. Nel secondo stralcio sarà realizzato il fabbricato ad uso commerciale e nella terza e 
ultima fase saranno realizzati i due lotti destinati alla struttura alberghiera e il lotto destinato ad 
uffici. 

Il progetto era stato presentato a dicembre del 2010. Era una istanza per la realizzazione di un 
'Programma di riqualificazione di un'area industriale dismessa', in variante del Prg vigente. A 
giugno del 2011 il Consiglio comunale ha autorizzato il sindaco ad attivare la procedura per la 
stipula dell'accordo di programma, a ottobre dello stesso anno è partita la Conferenza di servizi. 
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Oggi il complesso industriale dismesso per lo stoccaggio e la lavorazione del grano duro, 
testimonianza di quello che era stato l'impero del 're del grano', è un esempio di archeologia 
industriale. L'area è occupata da capannoni del vecchio opificio e versa in uno stato di assoluto 
degrado. Per giunta, le coperture sono rivestite con eternit e il sito deve essere bonificato. A luglio 
del 2014, con decreto del presidente della Giunta Regionale, l'Accordo di Programma sottoscritto il 
17 marzo dello stesso anno tra la Regione Puglia e il Comune di Foggia è stato definitivamente 
approvato. Il 30 dicembre 2015 è stata sottoscritta la Convenzione Urbanistica e tra gli allegati c'era 
anche il cronoprogramma. 

Il soggetto proponente, oltre al polo culturale, si è impegnato a cedere a titolo gratuito al Comune 
tutte le aree destinate ad urbanizzazione primaria e secondaria, a realizzare una nuova viabilità di 
distribuzione, marciapiedi, spazi pedonali e percorsi alberati, comprese aree verdi, arredo ed 
illuminazione pubblica, un parcheggio pubblico interrato di circa 2.600 metri quadrati e verde 
pubblico per circa 8.800 metri quadrati. 

La proposta della ditta è stata acquisita al protocollo del Comune di Foggia anteriormente alla 
Conferenza di copianificazione del Piano Urbanistico Generale che si è svolta un anno dopo e, con 
uno specifico protocollo d'intesa sottoscritto a luglio del 2011, la ditta si è impegnata ad 
armonizzare l’intervento con il Piano 'Rigenerare lungo la memoria', e a concorrere alla 
realizzazione di una nuova rotatoria su via Manfredonia, all'altezza del cimitero 

Peraltro, il progetto è considerato similare a quello previsto da un altro Accordo di Programma 
approvato nel 2010 per la vicina area dell’ex Fornace, sbloccato solo a settembre di quest'anno da 
una delibera della commissione straordinaria che, in ottemperanza a una sentenza del Tar, ha 
disposto di procedere alla rimodulazione del 'Progetto relativo ad un complesso funzionale di 
fabbricati per servizi e residenze' della società Nicola Caccavo di Caccavo Nunzio & C.. Il 
combinato disposto dei due progetti che ricadono su via Manfredonia promette di trasformare 
radicalmente l'immagine di uno dei principali ingressi della città.   
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